
Martedì 20 dicembre 1994 Roma Umiapayi ru Zi ó 

Il Vittoriano 
«liberato» 
Da oggi aperto 
ai visitatori 
Via libera ossi al Vittoriano. Il 
pubblico, che da sempre lo ha visto 
dal basso e da lontano, potrà 
finalmente togliersi la voglia di 
sapere che effetto fa dominare 
Roma dalle altezze della -
•macchina da scrivere». Già, è cosi 
che I romani chiamano, 
familiarmente, l'altare della patria, 
scherzando sull'arte del 
Ventennio. Il monumento più 
discusso d'Italia apre quindi le sue 
porte al visitatori per tutto II 
periodo delle festività, Ano all'8 
gennaio (esclusi il 24,25,31 e 1) 
con un programma di visite guidate 
dagli storici dell'arte -
dell'Associazione culturale 
Arclmboldo. La notte poi, grazie 
all'Enel, una suggestiva 
Illuminazione darà maggior risalto 
al nuovi percorsi turistici. 
Intanto piazza Venezia In questi 
gloml ospita II suo tradizionale 
Albero di Natale. Quest'anno si 
tratta di un Cedro Deodara di '• 
tredici metri. Dopo aver fatto il suo 
•dovere*, a feste finite, il cedro 
verrà reimportato « -
definitivamente. E ciò sarà v 
possibile grazie ad un contenitore 
nel quale stanno ora le sue radici. 
Lo ha spiegato Ieri Loredana De 
Petrls, consigliera delegata alle " 
politiche ambientali, precisando ' 
che l'Iniziativa per la salute 
dell'albero «cittadino- rientra in 
quella più ampia degli «Albert per 
Roma nel sacco della Befana», 
promossa dall'amministrazione ' 
capitolina per la salvaguardia del 
nostro patrimonio arboreo. <•> 

L'Illuminazione Enel per «Roma Capitale» a Piazza Venezia Francesch /Nuova Cronaca 

Ok dei lavoratori al piano di risanamento 

«Ricostruire l'Atee? 
Noi ci stiamo ma...» 

ROBERTO MONTEFORTE 

m Per evitare il fallimento o il licenziamento di oltre 3 mila dipendenti 
la sigla del! accordo con le aziende Alac e Coirai era indispensabile di 
questo si sono resi conto i lavoratori ed è per questo cne in stragrande 
maggioranza oltre il 77 per cento hanno detto si al referendum del 1 T e 
16 dicembre scorso questo 0 il punto dal quale sono partiti alcuni rap 
presentanti sindacali Cgil nelle Rsu dell Atic Her il delegato Antonio Lia 
ni del deposito Prenestmo » Per evitare il fallimento di Atac e Cotral non 
e e alternativa ad una sena ristrutturazione delle due aziende ed a una lo 
ro integrazione Con alcune garanzie di fondo che non ci siano licenzia 
menti che vi sia un nconoscimento della natura sociale del trasporto 
pubblico che non vi siano frammentazioni nel contratto di lavoro infine 
che Regione e Comune realizzino nei tempi stabiliti tutti i servizi necessari 
per migliorare le condizioni del serv.zio 1 lavoratori hanno approvato un 
blocco di provvedimenti che vanno applicau in modo contestuale 

Noi CI siamo impegnati a fare la nostra part'1 accettando anche un 
maggior canco di lavoro il dubbio è che i dirigenti gli stessi che hanno 
portato 1 azienda al disastro economico siano in grado di ges'ire 1 accor 
do» Un giudizio sul quale concorda anche Sergio Serafini 32 anni di Alac 
alle spalle della segreteria delle Rsu « Le aziende non possono andare 
avanti come enti assistenziali 11 risanamento deve essere condotto fino a 
dove è possibile Faccio un esempio con il piano di risanamento possia 
mo ridurre al 5-10 percento al dato fisiologico della manutenzione il 
fermo delle vetture nelle officine che oggi si aggira intorno al 30 per cen­
to Abbiamo in azienda tutte le professionalità necessarie -Oggi non so­
lo siamo in grado di effettuare nelle nostre officine la manutenzione dei 
motori che pnma andava in appalto estemo ma- aggiunge Liani- di lavo 
rare per conto terzi anche quando il piano andrà a regime con circa 800 
operai delle officine Atac e Cotral in meno» Secondo Fernando Van'ag 
giato del deposito Atac Vittoria « Il problema è quello della viabilità Se 
non ci mettono in condizione di aumentare la veloci'a commerciale 
-Ma questa giunta ha già dato segnali soddisfacenti con i cordoli a Viale 
Regina Marghenta o la scelta del percorso del tram sulla destra di piazza 
Vittono- subito replica Fernando Vantaggiato delegato del deposito Vit­
toria» « Il comune ha realizzato una proposta da tempo avanzata dal sin 

dacato - afferma il coordinatore Flit 

L'ora X per l'orologio dei comunali 
Apertura pomeridiana, lo straordinario diventa incentivo 
È entrata nel vivo, con l'incontro di ieri pomeriggio fra 
l'assessore al Personale Fiorella Farinelli e le organizza­
zioni sindacali, la trattativa sulla modifica dell'orario à) 
lavoro dei dipendenti capitolini 11 quadro delle propo­
ste avanzate dall'amministrazione e alcune delle obie­
zioni mosse dalle lavoratnci II 27 dicembre, nel prossi­
mo incontro, il sindacato presenterà la sua piattaforma 
Farinelli- «Escluso l'orario spezzato» 

LUANA BENINI 

• Non sarà una^ trattativa facile 
quella che len pomeriggio è entra­
ta nel vivo dei problemi da una 
parte le organizzazioni sindacali 
dall altra I assessore alle politiche 
del personale Fiorella Fannelli In 
ballo ci sono gli orari di lavoro di 
30mila dipendenti capitolini Che 
I amministrazione vorrebbe molto 
diversi da quelli attuali diversa­
mente articolati e più flessibili in 
modo da consentire un miglior 
funzionamento degli uffici e una 
apertura più lunga al pomenggio 
Un progetto che va ad incidere 
profondamente sulla vita dei lavo­
ratori sulle loro abitudini consoli­
date ma anche sull organizzazio­
ne dei servizi per i cittadini e in de­
finitiva sui tempi di vita della città 
Una cosa è certa se si riuscirà a 
dare in un tempo ragionevolmen­
te breve uno sbocco positivo alla 

trattativa incrociando le numerose 
variabili (qualità e produttività del 
lavoro, esigenze e bisogni persona­
li di lavoratori e lavoratnci esigen­
ze dell utenza esterna e interna) 
sarà stata vinta una difficile scom­
messa Il clima in cui avviene que­
sta trattativa tuttavia non e dei mi­
gliori E la stessa Fannelli è dovuta 
intervenire nei giorni scorsi con 
una lettera per «mettere fine alle 
voci» di chi in vari luoghi di lavoro 
«seminando allarme e disorienta 
mento» senve Farinelli ha agitato 
lo spauracchio «dell orano cosid­
detto spezzato » Che fra I altro 6 
previsto nelle disposizioni della 
legge finanziaria ma che e escluso 
categoricamente dal progetto di 
trasformazione oraria della giunta 
Sottolinea Farinelli «L orano spez­
zato non esiste per il semplice mo­
tivo che sottoporrebbe la città a un 

Le ipotesi per l'orario flessibile 
Turni su quattro, cinque o sei giorni 
Articolazione settimanale. Su cinque giorni la settimana, con il sabato 
libero (salvo per gli uffici aperti al pubblico alcuni del quali devono 
garantire qualche ora di apertura anche II sabato mattina, e salvo per la 
scuola materna, I nidi, la vigilanza urbana che hanno Html diversi). 
Articolazione del turni. Differenziata Le 36 ore settimanali possono 
articolarsi In tempi diversi. Ad esemplo- su quattro giorni (8 ore al giorno 
dal lunedi al giovedì e mezza giornata II venerdì); su cinque giorni (7 ore e 
qualcosa al giorno dal lunedì al venerdì); su sci giorni quando lo richieda 
l'apertura al pubblico (con l'orarlo attuale o con 32 ore distribuite su 5 
giorni e 4 ore II sabato). 
Obiettivi. Funzionamento degli uffici fino alle 16,30 per 5 pomeriggi a 
settimana; apertura degli sportelli per II pubblico nella fscla oraria 13-
15,30; una giornata a settimana - possibilmente la stessa in tutta la città 
per evitare II disorientamento attuale del cittadini per orari tutti diversi -
di apertura continuativa lunga (per esemplo dalle9 alle 18 o dalle 10 alle 
19). 

ulteriore carico di traffico e di in­
quinamento costringerebbe i lavo­
ratori a maggiore fatica e maggiore 
stress non servirebbe a rendere 
più efficienti i nostri servizi I criteri 
scelti sono invece ì seguenti artico­
lazione dei tempi di lavoro su cin­
que giorni la settimana con il sa­
bato libero salvo per gì uffici aper­
ti al pubblico che garantiranno al 
cune ore di apertura il sabato mat­
tina introduzione di turni diversifi­

cati avviati in fase sperimentale 
per un periodo di quattro mesi 
(con I obiettivo di garantire il fun­
zionamento degli uffiei fino alle 
16 30 per cinque giorni a settima 
na 1 apertura degli sportelli il pub 
blico nella (ascia oraria 13 15 30 e 
un giorno di apertura eontinuativa 
lunga durante la settimana) inol 
tre nei turni di 7 o 8 ore si prevede 
per il dipendente 1 interruzione |xr 
il pranzo e il buono mensa 

Le parole chiave di questo pro­
getto secondo Farinelli «flessibilità 
al posto delle malfamate tollerali, 
/e "ridimensionamento del .siste- • 
ma degli straordinan ai quali si po­
trà rieorrere solo in casi di cccezio- ' 
nalita o di reale bisogno dell uffi­
cio ( J,b miliardi 1 anno scorso che 
verranno spostati verso un «fondo 
di incentivazione ali articolazione 
degli orari» e investiti in «buoni 
mensa di 13milalire») 

Un Ì rivoluzione che non rappre 
senta c^rto la soluzione di tutti i 
problemi organizzativi delle ca­
renze strumentali e di organico 
delle deficienze culturali dei diri­
genti più volte denune ate ma che 
contribuisce ad avviare la trasfor­
mazione del modo di lavorare 
Nessuno a questo punto contesta 
la necessita di una continuità lavo 
rativa mattina-pomeriggio Ma vi 
sono alcune obiezioni Quelle del 
Com tato per le pan opportunità 
i. I assevsore I ha incontrato lo scor­
so venerdì) riguardano I articola­
zione su cinque giorni invece che 
su sei (viene poco apprezzato il 
vantaggio della settimana corta) e 
soprattutto la pausa pranzo (che 
trasformerebbe le 8 ore di lavoro in 
8 ore e mezzo) La trasformazione 
degli orari incide infatti soprattut­
to sulla vita delle donne E propno 
dalle lavoratrici (ieri mattina Fan 
nelli ne ha incontrate un gruppo 
nutrito per raccogliere proposte e 
suggerimenti) viene un appello a 

far si che il cambiamento non sia 
«punitivo verso le lavoratrici» ma 
contnbuiscaal coltrano a «valonz-
7amc il lavoro» Richieste avvalora 
te anche da Daniela Monteforte 
presidente-delia commissione del­
le elette che mette in guardia fra 
I altro da una diversificazione de­
gli oran sganciata dalla più com­
plessiva riorganizzazione dei tempi 
della città Altro pencolo secondo 
Monteforte è «una articolazione 
orana decisa centralmente dall al­
to che non tenga conto delle di­
verse esigenze orane dei vari setto-
n» Pencolo che si può evitare solo 
affidando alla contrattazione cen­
trale la definizione di una cornice 
di massima e decentrando il più 
possibile tutu gli adattamenti Sug-
genmenti che trovano concorde la 
Farinelli «Occorre differenziare le 
esigenze - dice - tutelando quelle 
di pnmana importanza come ad 
esempio quelle delle madn con fi­
gli piccoli Non accettiamo invece 
le resistenze di quanti con i muta­
menti di orano hanno paura di 
perdere pnvilegi acquisiti nel pas­
sato Ognuno deve fare la propria 
parte per migliorare I efficienza 
della pubblica amministrazione e 
I immagine talvolta negativa che 
1 opinione pubblica ha del dipen­
dente comunale» 

Il sindacato da parte sua pre­
senterà ufficialmente la propna 
posizione unitana il 27 dicembre 
nel corso del prossimo incontro 

Cgil dell Atac Albero Mim - come 
altre contenute nel testo dell ac­
cordo dal trasporto integiato al bi 
ghetto unico o I integrazione tra 
servizi Atac e Cotral Come sinda 
cato manterremo la nostra autono­
mia e giudicheremo dai fatti Pre­
tendiamo infatti che la Regione il 
Comune e le aziende applichino 
quanto è di loro competenza 

Ma vi è anche la voce di chi ha 
votato no ali accordo come il con­
ducente di tram Luigi lenne dele­
gato di Porta Maggiore» Siamo 
contran perchè 1 accordo scanca il 
prezzo della nstrutturazione al 90 
per cento sui conducenti -e non si 
tutela né il lavoro ne la salute Per 
questo se diciamo no a contratti 
settonali chiediamo perù che chi 
più da alla nstrutturazione più de­
ve ricevere anche dal punto di vista 
economico E poi e è la preoccu 
pazione che questi sacrifici siano 
vani per la cattiva amministrazione 
dell azienda 

Ai lavoratori di Atac e Cotral si ri­
volge cosi il vicesmdaco Walter 
Tocci «Hanno senno una delle più 
belle pagine della storia dell azien­
da ed io mi sento di ringraziarli a 
nome del Comune e dei cittadini 
romani» «Da uomo di sinistra mi 
sento orgoglioso- ha aggiunto Toc-
ci- perche i lavoraton non hanno 
subito la nstrutturazione ma sono 
stati protagonisti del nlanc o dell a-
zienda per un miglioramento an­
che della qualità del servizio Un 
impegno dei lavoratori della giun 
ta comunale e degli ulenti che par 
tecipano a questa operazione con 
1 adeguamento delle tanffe Questa 
e la strada attraverso la quale la Ca­
pitale può uscire dai tempi bui di 
tangentopoli- conclude il vice sin­
daco- coniugare uno sforzo colle 
tivo di diversi soggetti attorno ad 
un programma di nnascita della 

Città' 

Martedì 20 dicembre ore 18,00 alla Sala Consiliare 
del Comune di Pomezia in Piazza Indipendenza 

«LA SCUOLA CHE VERRÀ» 
Incontro dibattito sulle prospettive di sviluppo 

della scuola a Pomezia e in Italia alla luce della 
Riforma D Onofrio 

Interveranno 
On Aldo Settimi (deputato progressista) Giampiero Castrlclano 
(Assessore della Provincia di Roma Cultura Sport e Turismo) 
Responsabile Cgil scuola nazionale Attilio Bello (Presidente i^ distret­
to) Corrado Coglie (Segretario Unione scolastica Comunale Pds 
Pomello) 

Sono invitati i presidi, i membri dei Consigli 
d'Istituto, i professori il personale non docente , 

gli studenti e i genitori 

Circolo Sinistra Giovanile 
e Unione Comunale 
del Pds di Pomezia 

FISCO. CHI PAGA E CHI N O ! 
La r i f o r m a necessar ia 

Martedì 20 dicembre alle ore 18 30 sez Pds Subaugusta via Giuseppe Chiovenda 64 
DIBATTITO PUBBLICO 

partecipano Vincenzo Vlsco deputato Pds Judith Harris corrispondente dal Wall Street 
Journal Roberti Carlini, giornalista del Manifesto Massimo Brutti sena'ore Pds 

Pds X« circoscrizione * 

5am6ini Buone pestelli 
A partire dal 20dicembre alla Mamioltna min potutimi 

dalle on 17 fiochi da [aiolo Jihn e cartoon 
Aladtno Biancaneve Ritorno al Futuro Guerre stellari i tiraniiosaiiii 

di Jurassie Park il pesci Wanda t lauti altri simpatia ptrwnai,\i 

E poi... U 6gennaio 

Se a\ eie giochi che non usate ptu ma in buono stato 
portateli alla Magrolina nitro il 4 \ainaio 

Vi aspettiamo il 6 pennato allt 10 fiuti i fiochi rat i ohi 
saranno a \astra disposizione pir sa ulti rtu uno ih portare a < usa 

Spettacolo di burattini i chwneru ' " 

la maggiolma - associazione socio culturale • via bencivenga 1 tei 8620735? 

LABIRINTO ASSOCIAZIONE C U L T U R A L E 

L'informazione tra 
nuove frontiere e nuovi recinti 

I N C O N T R O P U B B L I C O 
MARTEDÌ 20 D I C E M B R E - O R E 17 30 

Enoteca Comunale - P zza della Repubblica 1 - Genzano 

Partecipano 

Bianca Berlinguer Tg3 Michele Cucuzza Tg2 
Corradmo Mineo Tg3 Bruce Johnston Daily Telegraph 
Francesco Pira Tg Vm Ivano Santovincenzo Tmc News Fabio Tricoli Tg5 

L U N A C L U B - COCKTAIL BAH - PIANO BAR - RISTORANTE 
Via, degli Umbri, 4 - Tel 4460277 - 0350/652651 

DICEMBRE DICEMBRE GENNAIO 
10[ Musica dal vivo con 1 

Pino Fusco e Umberto Benny Group 
Teatro Cabaret con 

1 ETTORE BELMONDO 

20 M Musica dal vivo con 
Pino Fusco e 

! Umberto Benny Group 

21 M Musica dal vivo con 
Pino Fusco • Umberto Benny Group 

Karaoke con j 
AMEDEO E FRANCESCO 

22 Q Musica dal vivo con 
| Pino Fusco • Umberto Benny Group ' 

-Jazzando un pop- con Roberta i 
L beni (vocel e Lu gì Ramundo (sax) 

23 y — Musica dal vivo con 

Pino Fusco e 

| Umberto Benny Group 

24S i 1 
— CHIUSO ' 

J 
25 D i M u s l c ; a da l v i vo c o n 

1 Antonio Battaglia e Tonino Nlcolettl 
| Karaoke con | 

AMEDEO E FRANCESCO 

[26 L Musica dai vivo con 
Pino Fusco e Umberto Benny Group 

TOMBOLA 
E RICCHI PREMI 

27 Mni Musica dal vivo con 
i ! Pino Fusco e 

Umberto Benny Group 

28 M" 

29 G 

Musica dal vivo con 
Pino Fusco e Umberto Benny Group 

Karaoke con 
AMEDEO E FRANCESCO 

Musica dal vivo con 

Pino Fusco e 
Umberto Benny Group 

3Q~y j Mus i ca dal v ivo con 

L J Pino Fusco e 

Umberto Benny Group 

[31 S~" 

l iD - 1 

Musica dal vivo con 
Pino Fusco e Umberto Benny Group 

CENONE 
DI FINE ANNO 

CHIUSO 

r 
1 

2T"' Musica dal vivo con . 

Pino Fusco e ! 
Umberto Benny Group ] 

• J ì y j - ' Musica dal vivo con 
Pino Fusco e 

Umberto Benny Group : 

ft iy|—| Musica dal vivo con 
j ' Pino Fusco e Umberto Benny Group 

Karaoke con 
AMEDEO E FRANCESCO 

5 g Musica dal vivo con 

Umberto Benny Group 

6V 1 Musica dal vivo con 
1 P ino Fusco e ! 

Umber to Benny Group 

7S~ 

8D 

Musica dal vivo con i 
Pino Fusco e Umberto Benny Gtoup 

Karaoke con 
AMEDEO E FRANCESCO 

Musica dal vivo con i 
Antonio Battaglia e Tonino Nicolettl 

Karaoke con 
AMEDEO E FRANCESCO 
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